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A Roma, presente una delegazione di comunisti sovietici 

Calorosa manifestazione internazionalista 

Vecchietti: 
con le lotte 

gettare le basi 
per una 

alternativa 
ROMA, 25 gennaio 

Il segretario del PSIUP, on. 
Tullio Vecchietti par lando og 
pi a Roma ha sottolineate» il 
« grave significato delle de 
n u n r e di diecimila lavoratori 
p dirigenti sindacali, effettua 
te dalla polizia e da una par 
te della Magistratura, per 
scopert i scopi polìtici di pres 
sione anche sul governo ed 
i par t i t i governativi, piessioni 
alle quali non sono estranee 
anche le p iù alte cariche del 
lo S t a t o » 

« Tu t to ciò — h a det to Vec­
chiotti — si inserisce in u n a 
situazione polit ica contraddi­
st inta da qua ran ta giorni dì 
t ra t ta t ive t r a i qua t t ro par­
t i t i » 

Il segretario del PSIUP ha 
cosi proseguito « Questa in­
solita p rocedura è resa anco­
ra p iù grave dalle polemiche 
in corso t ra DC, PSI , PSU e 
FRI , sempre p iù ser ra te e su 
quest ioni n o n solo d i potere , 
m a anche d i indirizzo politi­
co Esse d imos t rano che il 
centro sinistra non solo e 
mor to nel Paese, m a non ri­
scuote più credi to neppure t r a 
i par t i t i governativi Tale si­
tuazione conferma l 'urgenza 
di rafforzare 1 uni ta delle 
classi lavoratrici in fabbrica, 
nelle campagne negli uffici, 
nel sindacato, e la necessi tà 
d i al largare il movimento del­
le lotte pe r get tare le basi di 
un 'al ternat iva politica di sini 
«tra » 

Nuovi scioperi 

nell'industria 

del cellophane 
ROMA, 7 gennaio 

Le trattative per il rinnovo 
del cont ia t to di lavoro pe r 
gli addet t i ali indus t r ia del 
cellophane sono s ta te rotte 
La ro t tu ra è s ta ta determina 
ta dalia posizione degli indù 
striali 1 quali oltre a non 
dare r isposta precisa ad al 
cuna richiesta, cosi come da 
impegni presi nella sessione 
pi ecedente, hanno manifesta 
to u n a disponibili tà generica 
e di scarsa consistenza, s ia 
sul piano qualitativo che 
quanti tat ivo 

Da oggi quindi 11 settore è 
in lot ta ed essa n o n po t rà 
che concludersi con il rinno­
vo contrat tuale , è sospesa per­
t an to ogni forma di presta­
zione s t raordinar ia ed e stata 
decisa una p r ima azione di 
lotta pei complessive 72 ove 
da effettuarsi ent ro il 4 feb 
braio 

I n questo quadro è fissata 
una giornata (24 ore) di scio 
pe ro nazionale per mercoledì 
28 gennaio ment re le residue 
48 ore saranno articolate se 
i ondo le modali tà decise lo­
calmente 

Gian Car lo P a j e t t a 
D i r e t t o r e 

Maur i z io F e r r a r a 
Se rg io S e g r e 
Condirettori 

Giacomo Cavigliene 
Direttore Responsabils 

Editrice S p A • I Unità » 
Tipografia T E MI 

Tlftle Fulvio Testi T 
20100 Milano 

Iscrizione come giornale murale 
nel ReRistro del Tribunale di 
Milano numero 15B9 del 4 1 1955 

lìIlUVIONE RFDA/IONE E IM 
MINISTRA?IONI- Milano, Male 
T Testi 7a GAP 20JOD Tele 
toni 6 420 851 2 3 4 5 noma \ la 
del Taurini 19 CAP 0018S Tel 
4 H 0191 23 4 S 4 95 13513 34 5 
AHBONAMLNTO A SI 1 NLMER1 
ITALIA anno L M 00fl semestri. 
«350 trimestre 4 8*0 ESTERO 
anno L. 29 (irli) semestre 14 851) 
trimetro 7 il 00 - Con LUN1I\ 
UEL LINFOI ITALIA anno lire 
U 000 aemestre 10 850 trimestre 
•ifiOO E&rfc.RO anno L J3la» 
semestre 11 10(1 trimestre 8 750 
P U B B L I C I T À Concesslona 
ri* elusiva S I P Milano Via 
Vannini Jl CAP 30121 Tele 
fono (l̂ a BOI Roma Piazza San 
Lorenzo in Lucina » CAI• OOlflfi 
Tel ba8 5413 14a TABULE Oli 
nini per colonna) Edizione del 
unedl commerciale L i™) , Rl-
DA/IONUI O «CRONACA 
1 600 11 mm AVVISI 1INAN 
ZIAlll E U-GAU L 600 11 mn 
NKROLOGli edizione genera e 
j 500 per parola edizione Ita) n 
Settentrionale L 400 ^uionl 
cali Italia Set t triti tonale L 300 
X l o n e r w r o s u d L 110 per 
parola edizioni locali Centro Sud 
L 250 per parola - PAIVTTGl 
PWIOM AI LLTTO L 250 per 
narrila + L 300 diritto (Iseo per 
Ciascuna •dlwone ^ « ™ ™ " l ° 
Milui) tonto Corr Post 3/S531 
Eoma Como ( orr Po-t I / » W 
Spedi» In abbonamento postulo 

DALLA PRIMA 
e ( ì guida 1 msegnamen a fi 
Lenin 

Amendola ha proseguito sol 
tornandosi sulla situa-non» 
italiana sulla funzione del no 
s t to par t i to per por tare iv m 
li la moluz ioue socialista Lk 
esigenzi di una nuova «-.ire 
zione politica nel n o s u o l'ut 
se — h i detto — si fa e gni 
giorno sempre più impellente 
e lo dimostrano le recanti 
lotte sindacali Anacronistico 
e fuori dalla real tà apoare 
quindi il tentativo di r im* ' 
tere m piedi il centro sinistra 
Si \uo le discriminare m «. 
real tà in movimento, si vuole 
ignorare 1 unita che 11 e sta­
bilita fra 1 lavoratori nelle 
fabbriche net luoghi di n n 
ro La situazione e m a t u r a 
pe r andare ben p iù avan ' i dei 
centro sinistra e m questa Vit 
ta noi vogliamo por la-e ia 
classe lavorai nce alla dire-
zione del Paese 

Il nostro par ' i to — h a det to 
Amendola avviandosi alle con 
clusioni — e stato sol lecra lo 
ad assumere una collocazione 
diversa m campo internaz o 
naie come se non bastasse 
1 agitazione antisovietica de 

Riornili ci t i l i bo rgh i sm 
liana A queste solleci a/i mi 
noi n s p o i d n m o m m i d i 1 rt 
1 iso e inequi or ab le si mi > 
stali i l o n t i n u e n m i ul •» 
si K fedt h ili intein i?i m li 
Min pr ilei i n o Comi i» H 
r e m i ledeh d ia s t i u t t u n o d 
par t i to rhe (i s iamo dati <•? 
fluendo I insegnamento di L 
mn Giamsci e T i t i l l i t i 

Pr ima del compagno \ n n 
dola aveva preso la p ir a 
il capo della delega/ion •> > 
viefica compagno r e d o s - \ 

La vita di T enm h i d( 1 
to Fedosseev <• la vita di 
u n grandi, omo itti me pe r a 
causi ae ia asse i w r u 1 
cl-e sopportò mi te le d u i t / z e 
e le prove del carceri del 
tonfino delle persecuzioni p 
llziesche e dell esilio una v 1 
ta spesa interamente pi 1 
popolo per la c i u s a dell 1 n 
voltinone Mentre n r o r d amo 
Lenin abbiamo an-hc 1 ono­
re di incontrarci con vui m 
una giornata memorabi le in 
cui si celebra solennemente i' 
49 anniversario della fonda 
zione del Par t i to comunista 
italiano Basandosi sull'anali 
si leninista — ha proseguito 
Fedosseev — applicando crea 
t ivamente il leninismo nelle 

i 1 ut /1 n spi 1 iti 1 
lea 1 J l ilian 1 e It ni mi ni 
to de app il 1 ti 1 t u /1 
d ISM -u si 1 1 'loncl a e 

P( 1 n u d i d i f r i n -

spn io organizza 
tutti 1 r tpar t del ino-
1 uperaiu 1 nendoh ne 
: pei ,; mi ere*, M t n 

d i 1 1 
imn no „ 

1* itti 
P 

l ieta < !' 
l cn n pi 
.) pir t 

ncmis uv 1 
1 ir it ie dopo ivi r n c o r 

d i t o i mie tesse di l*n n per 
1 11 L< it L del PC I < a iot 

t i dei eomunis Hanin i h i 
cielt he se 1 Ru^s 1 tu n 
pa t ìa del leninismo il eni 
n sino < u i u tee 1 n u l l i 
zi 111 ile 1 011 ] 11 indi r id 

t ut t J . l i t i in 1 
niziunale e rtspc nolente -tile 
esigenze tondamui ta 1 della 
epe < 1 u m m p o i in 1 1 i nn i 
an i i/7fi n modo i j p i o l i n 
dit < rescente ruolo del 
p ir: 'o r uihiziond 1 de Ì 
e i>-se opera 1 sia ni 1 a 1 >t 
ta pe r 1 1 wt ri 1 cu 1 n 
luzione souaus l a sia ut a 
costi u/ione della miuv i MK e 
t 1 -, ìual is ta I enm 1 iboio 
non s no ]a dottr ina del pa r 
tito f-ji < reo il Par t i to bn 
scevici 1' par t i to di tipo mia 
\ o considerava 1 par t i to co 
me la f o i m i s u p r e m i dell or 
ganizzazione di e asse del p r j 
M a n a t o Esso d e . e infonde 
re 1 or ientamento nvoluzio 

11 otta rivoluzionaria, t 
1 J delie donne ne novim 1 
t 1 r ivoluzionano f nel a id 
h azione de ia soc età sui i. 
1 sta 

l>?nin segiuva at tent imeni 

b 1 pe r soMuiet i e sviltip 
p i n i Nella pi> ì tua dei Pi i 
tlTl IHllUHMl (iti PlfS 1 
p 11 isti sv upnaii h t tu t 
to Fedo=;s(->p\ - Leni i assegna 
va un importanza di pi mu 
piano al a giusta soluzione dei 
p r ibieni t di leg t innirò 
de 1 loti 1 ,K 1 1 J t m u t/ a 
con 1 oMa ]3er il s 1 11 IMITO 
1 idi 011 n i e rendi •% u t r n 
dizioni at tuali della lolla pei 
il socialismo nei Ptes i capi 
talisti, ha det to che 111 una 
epo t a m cui la conqu sta del 
potere da par te de! p m e t a 
n a t o s pone ali ardine de1 

giorno su s ta la mondiale nei 
Paesi borghesi si verifica un 

Galluzzi a Siena 

Il PCI sulla 
via di Lenin 

La nostra solidarietà con il campo socialista 
non è mai stata un limite alla nostra autonomia 

SERVIZIO 
SIENA, 25 genna o 

II centenario della nascita 
d i Lenin e il 49" anniversario 
della fondazione del PCI sono 
stat i celebrati questa mat t ina 
a Siena con una grande m a 
infestazione popolare a l l a 
quale h a presenziato una de 
legazione sovietica composta 
dai compagni Konolov Vitali 
Ghermanovic commenta tore 
capo della Provila e da Tro 
fimov Vladimir Alessandrovic, 
docente dell 'Accademia delle 
Scienze sociali presso il Co­
mita to centrale del PCTJS Al 
cinema Odeon sul cui fon 
dale si stagliava un grande 
r i t ra t to di Lenin e la s c n t t a 
« Con le idee di Lenin per il 
socialismo in Italia e nel «non 
do » ha preso la parola d i 
fronte ad una folla di ol t re 
mille persone il e ompagno 
Carlo Galluzzi della direzione 
del FCI 

In precedenza Tiofimuv 
Vladimir Alessandrovic a v j . a 
por ta to il saluto del Part i to 
comunis ta e del popolo MI 
vietico r icordando brevemen 
te il cammino percoiso dal 
1 Unione Sovietica dalla Rivo 
luzione d'Ottobre ad oggi, 
sotto la guida ideale dello 
insegnamento di Lenin e sol 
tolineando la profonda ' i a 
•^formazione della società so 
vìetìca che ha consentito di 
aggiungere ambiti t raguardi 
nel progresso sociale, econo 
mico e tecnologico 

Il compagno Galluzzi ha ini­
ziato sottolineando il legame 
t ra la celebrazione del 49 
anniversario del Part i to e il 
centenario delia nasci ta di 
Lenin II PCI — ha detto 
Galluzzi — è nato con la Ri 
voluzione d Ottobre ed è gra 
zie non solo alla sua auto 
m a elaborazione di una via 
italiana al socialismo ma <m 
che al suo collegamento con 
1 URSS e con il movimento 
comunista mternazioi i le che 
esso ha potuto affermarsi co 
m e una grande realta, capace 
di eserci tare u n peso ed una 
influenza rinnovatrice sul pia 
no interno ed intemazionale 

Lenin e la Rivoluzione d'Ot 
tobre — ha continuato Gal 
luzzi — hanno superato la 
prova della storia e 1 URSS 
è oggi una realtà nuova una 
alternativ a al capitalismo 
Certo questo e s tato ot tenuto 
in una situazione complessa 
e difficile II fatto che 1 URSS 
sta stata per molti anni il 
solo Paese socialista ha coni 
porta to difficolta ed anche er 
r o n e degenerazioni, specie 
nel periodo staliniano m a n o 
nostante ciò gli obiettivi es 
senzlalì di una trasformazio 
ne socialista sono stati rea 
lizzati e 1 URSS e oggi una 
grande forzi un Dumo di 
riferimento un valido soste 
gno per le lotte dei popoli 
oppressi contro 1 imperiali 
smo e in pr imo luogo Jel 
popolo vietnamita 

La nost ra s i l idaneta con ti 
campo soi ia l i s t t - ha sott > 
lineato poi Gallu7zi — non e 
mai s ta ta pero un limite alla 
nos t ra autonomia e non ci ha 
mai impedito ogni qualvolta 
lo abb i imo ri tenuto net essa 
n o di assumere posizioni cri 
( iche I e abbi imo pri si ni 
relazione ai lat t i cpioslovai 
chi al conflitto russo cinesi , 
dove pur criticando le posi 
/ ioni antisovietiche di 1 comu 
nisti cinesi abbiamo chiesto e 
chiediamo che si 1 muni i t r t 
Paesi souallsM a l luso d i l l i 
Icrza pei risolvere rontrnver 
sii ideologiche t (onilitl l di 
fioniiera F abbiamo ossun 
to questi posizioni < n u c h e 
anche per quanto iifaiarda 1 
problemi delio sviluppo della 
d in M n z i a e della l iber t i del 
1 cul tura nei Paesi sociali 

t,) 1 1 lo abbiamo fatto — 
ha cu Galluzzi — n in solo 
nt l quadro della nostra ini 
pr stazi IH c o i e 1 ma perche 
ri teniamo che ri > sia il n 
s u o ( l i i un di 11 muniMi t di 

internazionalisti , perche come 
diceva Lenin, non si t ra t t a so­
lo di esal tare quello che di 
positivo si e realizzato m a di 
sapere indlv iduare e correg 
gere gli eri ori 

Dopo avere i l lustrato la si 
tuazione politica italiana pò 
nendo il problema di un go 
verno che respingendo il ri 
e atto soualdemoci al ÌC o sap 
pia accogliere le esigenze di 
r innovamento che salgono dal 
Paese Galluzzi ha sottohnea 
to riferendoci ai lav ori del 
Iu l t imo Comitato Centrale la 
esigenza di rafforzare e r n 
novare il Par t i to per metter lo 
in condizioni di far ironte ai 
compiti che gli s tanno ri-uan 
t i Rinnovate il Partiti ha 
detto Gillti7?i — ogBì v di 
r e sviluppare la sua den 1 ra 
zia interna a l t r ivers i m pai 
tecipazione i l i cl-ibor i/ione 
della poli t i la e dell iniziativa 
del Par t i to o d i a grande mag 
gioranza dei militanti 

Il senso della nos t ra lotta 
contro 1 compagni del « M a 
nifesto » sta non nella nos t ra 
volontà di colpire una mani 
festazione di dissenso Per noi 
discutere ed anche dissenti le 
non e solo un dir i t to ma una 
necessita se voghamo che la 
nos t ra elaborazione e la no 
s t r a azione sia piu ricca e piti 
adeguata alla realta e quindi 
più capace di mobi l i ! i re le 
masse Abbiamo inveri re 
spinto un tentativo frazionista 
che tendeva a sostituii e al 
Pa i t i to un insieme di gruppi 
e di trazioni mutandone 1 uni 
ta che e e r imane la base del 
la sua forza ed il mezzo per 
eseici tare il s>uo iuo!o rivo 
l i m o n a n o 

Questo pero — ha concluso 
Gallu/zi — non deve por tar 
ci né a frenare il processo di 
r innovamento democratico del 
Par t i to correggendo errori e 
difetti che ancora ci sono ne 
ad abbandonare ouella posi 
zione autonoma che fino ad 
oggi abbiamo seguito ali mter 
no del movimento comunista 
internazionale Ciò presuppo 
ne una battaglia ideale e pò 
litica i un imoegno unitario 
di tu t to il Par t i to 

Err ico Zanchi 

Terracini a Pistoia 

Nuova leva 
di compagni 

A noi comunisti spetta il ruolo princi­
pale in questa storica congiuntura 

PISTOIA . 5 gen a o 
Nel tra-scorrere del tempo 

e nel m u t a r e d i congiunture, 
m a i e venuto meno da par te 
del par t i to comunista — ha 
affermato il 1 ompagno Uni 
ber lo Terracmi celebrando a 
Pistoia il 49° anniversario del 
la fondazione del PCI ed il 
centenario della n i sc i t a di Le 
n m questo appuntameli! > 

con compagni 1 tvoiatort e 
con le mass; popol i r ! 

Questo m 11alt 1 nm tanto 
perche desili alo 1 1 orda re 
un evento lontano seppure 
sempre esaltante e pei noi 
comunist i carissimo quanto 
per cogliere nel piesente seni 
p i e nuovo 1 unii amenti di 
londo che a quel passalo si 
iicoliegano traendone si^rufi 

Interrogazione 
del PCI sugli 

incidenti di lavoro 
alla SIT-Siemens 

ROMA 35 ,,« -1 n 
I deputati comunisti Sacchi 

Giuseppina Re Rossmovich e 
Santoni hanno presentato una 
interrogazu ni ai ministri del 
le Partecipazioni Slatali e del 
Laverò per sapere « se sono a 
conusren7a e he il s iurno ~~ 
gennaio alK SIT Siemens di 
Milano ( l a b b n c a a piev Uen 
tp partecipazione si atale) 14 
lav orai rie 1 sono svenute sul 
lavoro eausa gli inumani n i 
mi di lavoro imposi 1 dalla 
direzione aziendale 1 

Inol t re di fronte a l la t leg 
giamento cu intimidazione e 
di rappresaglia anti operaia 
dei dirigenti della fabbrica 
r he hanno di recente demm 
e lat o 211 lav oratori alla Ma 
f o r a t u r a gli interroganti 
< hiedono ai ministr i compe 
tenti di adot tare p i o w e d i m e n 
ti per npor t a r e la norm dita 

. neh azienda e per punire 1 ie 
I sponsabih dei fatti accaduti 

Cossutfcr 0 togo 

Sempre più vivo 
il leninismo 

li compassilo f isnevski ha ìielocato 
la figura del grande liroluzionario. 
ti atteggiandone il pensiero e Pasione 

RAVENNA <• „ 

1 c o m p a g n i soviet ici V i snevsk i e Ivan i t zk i h a n n o pa i 
t e c i p a t o ier i ad u n a g r a n d e m a n i f e s t a / i o n e pei il l'i 
a n n i v e r s a r i o del PCI e il cen tenni 1 ! ) di 1 e n m 1 I n g o 
di R a v e n n a 

Su! pa l co citi g r a n d e t e m o dovi m i p t ^ i u a 1 1 tlie,i 
eli Lenin con la s e n t i i » C on le idi i di I < n m pe»- il so 
t i a l i s m o in I ta l i a e nel m o n d o » h a n n o p r e s o P O M O il 
s p L i e l a n o della f ede raz ione G i a d r e s c o il s i n d a c o ( m e i 
n n i il s e g r e t a n o di zona Oraz i an i 

H t p a r l a t o pei p r i m o il c o m p a g n o A l e s s a n d i o \ 1 
s n e \ s k i vice d i r e t t o r e de l la « T a s s i il qua l i h i r i cvo 
r a t o l i f l ^mn di Lenin t ne h a M a n e g g i a t o il p e n s i e r o 
e l o p i n i s o f i e t m a n d o s ] p a r t i c o l a r m e n t e siili t g l a n d i con 
q u i s i e di l u m i n a t e dal l e n i n i s m o ni 11 Unione- Sov ie t i ca 
e nel] azione de] m o v i m e n t o o p p i n o < a n l m i p i 1 ia l i s la 
m t e r n a z i o n Uè 

D o p o eh lui h i pa i l a to 11 c o m p a g n o A n n indo Cos 
s u t t a de l la DirP7ione che c e l e b r a n d o il 4 l m i m i r s 1110 
del PCI h a a m p i a m e n t e i l l u s t r i ! 1 ' i / io tu d c t n m n i n i i 
di Len in p e r la n a s c i t a d i l i n i 1 ) n i 1 v ii 1! 1 1 
p e r m a n e n t i dell i n s e g n a m e n t o l en in i s t a MI 1 p o m i 1 1 
Mill i vit 1 chi Par t i t i ) c o m u n i s t a i t a l i ano 

cato politico e cornice stori 
ea Cosi lo stesso discorso 
celebrativo diviene ogni anno 
u n discorso div ersu nello 
scorcio delie diverse realtà 
che lo il luminano e che sboc 
ca s empr t alla stessa inumi 
tablle conclusione della neon 
f e i m i della v altdita fond 1 
mentale di ciò 1 he qua ian ta 
u n i inn i la \enni. deciso e 
1 itti. 

Per queste ragioni il ncor 
renie appuntamento a t tenua 
1 sfuma 1 r i r a t t e r e celebra 
ti o pei divenire un momen 
to dell azione politica del Pai 
tiro 11 quale ne acquista nuo 
vo s incio 

Non pei nulla p r o p n o in 
questi giorni 1 PCI si e ap 
p res t i t o td accogliete e in 
quadrare nelle propr ie istan 
ze di base cellule e sezioni 
una mi iva leva di compagni 
— quella maini ata ne! coi so 
rìelu glandi lotte che 1 l u e 
nuor i italiani in ogni loro 
categoria e quihlicazione han 
no condotto 1 anno passato 
Imo al loro mass imo <• gene 
rahzzato m l m m e dell aufun 
no — tmella che sta definiti 
vamente riconoscendosi e di 
rInaiandosi nella fase politi 
ca seguita alla conclusione di 
cuiestt lotte in conseguenzt 
elei massiccio Tentativo di ri 
101 sione a danno dei lavora 
tori messo in aito dal gian 
de padronato battuto ma al 
quale docilmente tanta par 
ti dell i p p u a i o statale deplo 
revulmenie sia dando il piti 
servizievole aiuto 

Ai fini della nos t ra bat ta 
gna nvoluz ionana di ogni 
<; >rno — ha continuato il coni 
pa^jno Tei r ie 111 — H nos t ia 
concezione lilosufua del dive 
nire del mondo il materiali 
smo dialettico ci npropone 
cont inuamente il valore i d il 
ruolo decisn 0 che l i forza 
del pensiero ha nella s tona 
delle genti umane e perciò 
nell assolvimento dell azione 
che del PI m ma m definitiva 
il corso dejl i eventi e quindi 
il raggiungimento degli obiet 
tivi di piogresso civile socia 
le morale dell umanità 

In ciò ci facemmo e restam 
n w allievi di Lenin E ne il 
nos t ro Part i to e giunto ad 
essere la grande forza a rui 
ormai sul piano delle lotte 
politiche sociali e ca l tu iah 
tu t to e tutti devono m i s u n r 
si ciò lo si deve al sempre 
maggiore suo eompenelrarsi 
di tale concezione di tale me 
do di pensare e quindi de 
compor tamento nell i / iunechi 
ne dVcenrìc 

Proclamiamolo allo in que 
sti moment i ment re ovunque 
nel monde -,enti oppresse 
slrutt ite uni bali si ristu 1 
tono levano e e ombi t t ono pei 
la I irò emancipa/ one s s 
leniuzza il e en tcnano della 
na.s ita di 11 n n 01 e lui che 
dt l penili n de ,ii p n o pi 11 
siero stppt lai e un urna di 
ciMva pei Ut oni u , 1 011 
durre 1 \ tt ; m a più „i t 1 
de m o l i m i ne di tutti i t e m i 

Fd e ,-,.1 ha ( incluso il 
1 omp i^n > "11 ir K ni ques t i 
Si 111 1 ilil pensie 10 1 hi pi 1 
diventa i/ioni loii'-eL.utini 1 

j ncln it 1 1 ostri compii 
(" inos 1 re 1 ni s u o Pai se 

Un pione ( onosi ere 1 11 
Mr p p 1 ne !11 su 1 rut 
t u r i di i isi-e hi 1 uiittn 11 
n 11 te se mi i pressi ni dei 
i il i le mudili w mi de'» 
s '•umili > 11 mn de sisti 
1 1 imbia t viri 1 Identif 

IH 1 sue ne ctssit i pi 1 lis 
s i n j . 1 < but t ivi le vie <d 
3 modi de loi > raffinine 
meni > 

0 „ u l i n o s ' r i I IH 1 t c i 
U de Un più av inzata ' 
cnt/ ia iflm he la p u l e 
71 mi del e n n s s t l a v o i i n 
irr impt ni He st: ut iure di 1 s 
stt ma pei incidervi e mutar le 

Non siamo soli in e 10 ma 
siamo fra g\\ altri t più fnrt 
1 più preparali A noi comu 
nisi 1 spel t a dunque 1 u 11 
p n n ipale in ques t i s t e r n a 

-giuntura 

ne uj&t ameni ci 
tìPua 101T 1 pe-
e qui i de a 

un one 
i n im 

01111 bui d 
me nu / i on 1 

e di 1 II e 
1. t ir zi 
p npermii-,11 dei d ve M 
Pa esistoi o e si acuì ria. 
n dissensi e je cn t r j Id 
zi ni n una osa eisi m 
pt re miti ne ì i loft 1 in 
1 socia ì^mo contro il movi 
meni ope ra i e d ueri / ic 
ne UH/ un 1 e 1 i b >rhi M a mi 
pe r i i i-ia T e le s t u 1 a 
e onserv azione dei i opri 11 
\ i leg i i int iappone ai t i o 
lab tra?iaue n e ina / nnin di 
1 ìvur L M e pi >pi t un 1111 1 
b \ e o in pina/ iunale n e a n d o 
ble un i t i l i 

i t ion i 
it» 

gli Stati socialisti 
p uaneame-itt tont i 
ine de pi in 1 a ni 1 
-lente reg me eh d > 

e tpitale mi nopol 

1 ispi az 

m nm di 
sue o 

r possibile opporsi con sue 
cesso a] fronte umqo delle 
forze della reazione — ha di 1 
lo Fedi sseev — ed ot tenere 
su di esse la vittoria solo sul 
la base di una salda unità di 
tut te le forze progressiste con 
alla testa la classe operaia ri 
voluzionaria Ecco perchè o ra 
acquista un significato eccezio 
min i en t e glande il consolida 
mento dil le file del movimen 
to comunista internazionale 
quale iorza principale del ere 
scente fronte anti imperiali 
sta 

Non si rallegrino 1 n o s t n 
nemici ha aggiunto 1 o ia to 
re — per il manifestarsi di 
differenze di opinioni t i a 1 co 
munir t i su singoli problemi 
Lenin ha insegnato che i co 
munist i concordi in e 11 che e 
fondamentali ed e ssenziale 
possono e debbono conseu . i 
rp 1 unita di azione mentre 
le divergenze nelle questioni 
di minore unpoitanza possono 
scomp i rne ed inevitabilmen 
te scompari ranno A ciò t o 
stringe la logica della lotta 
comune contro il nemico il 
capitalismo 

Fedosseev e passato poi ad 
analizzale le direttive e 1 mse 
guarnente) di I enm pe r la co 
struzione delia nuova società 
socialista Basandoci su quel 
1 insegnamento siamo andati 
avanti — h i detto — aflron 
tanelo e superando ostacoli di 
v a n a n i t u i a La base di tut te 
ie trasloi nazioni socialiste e 
costituita dalla collettivizzazio 
ne della produzione dalla na 
7iorahzzaziune dei mezzi fon 
damental i di produzione con 
dizione pr ima dello sviluppo 
socialista dell economia Lenin 
part iva Dalla considerazione 
che la collettivizzazione socia 
lista della pioduzione e assai 
superiore alla organizzazione 
monopolistico statale dell eco 
norma L elemento essenziale 
e che mentre 1 organizzazione 
monopolistico statale dell eco 
nomi* e subordinata agli in 
tei essi di un gruppo r is t re t to 
di capitalisti il sistema socia 
le dell economia esprime gli 
interessi delle più larghe mas 
se popolari 

I oratore ha quindi nevo 
calo le battaglie condotte per 
la trasformazione della socie 
la sovietica per 1 industrializ 
zazione del Paese per l i col 
lettivizzazione dell agricoltura, 
uei la rivoluzione culturale 
per la soluzione del proble 
ma delle nazionalità La rivo 
luzione eul tur i le prospet tata 
da Lenin — ha detto Fedos 
seev — fu compiuta nel no 
stro Paese secondo 1 suoi m 
spgnamenh le più l a r g h e 
mass" popolai i furono rese 
partecipi delle conquiste della 
cul tura 

Bisognava liberare 1 lavora 
tor i dal giogo dei capitalisti e 
dei monopoli e dare a ciascu 
no un lavoro secondo le sue 
capacita Ed è ciò che il potè 
re sovietico h a realizzato Nel 
nostro Paese non vi sono ne 
capitalisti ne monopoli non 
vi e disoccupazione e non vi 
sono dei disoccupati L uomo 
si sente sul luogo di lavoro 
come un uomo vero si Uova 
come a casa m un ambiente 
di compagni e fra uguali 

Avviandosi alla conclusione 
e dopo aver r icordato le re 
centi realizzazioni per assicti 
lare a lutti una ibitazione 11 
v ili gli stanziamenti per le 
scuole e 1 assistenza nonostan 
te 1P ingenti spese per la dife 
s i nazionale Fedosseev ha 
detto noi espr imiamo una 
proloncia 1 icone se enzi ai Par 
titi tomunist i fratelli a rutti 
1 l u o i a i o n che ci hanno ol 
feit 1 1 I jro s istegno i d aiti 
t i mternazicn dis t i nelli di/ 
beile lotta per l i v tt i n i del 
nuovo legnile l lav orai011 del 
1 l nume S >v letica e ile brano il 
( e n t e n a n o d i l l i nascita di l e 
n n non s i lo con un tributi 
di n>-pe ilo veisi 1 innd it le­
de! nosii 1 p in 1 e di I primo 
st 11 s « ialiM de 1 mondo 
in 1 me tu c u il kit 1 ritengo 
1 ne re ri tutti settori della 
e nsmi / i i ne del comunismo 

Noi sidino iigofjiosi dei no 
s in sui<is- j h i concluso 
1 oratori ni 1 siami rons ipe 
v ih pure dei grandi problemi 
ctie IJ s tanno di fronte \ e 
diamo anche le diffiroli 1 della 
\. rande op« r 1 di e reazione di 1 
l i socie 1 1 1 inumisi 1 Mi il 
n o s t r i popolo scorge e hiare 
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Non arretra il movimento per contratti e riforme 

Tranvieri, elettrici 
e braccianti in lotta 

1 d ipendent i dei Comun i e del le Province de r idono i t emp i e 
le f o r m e d i sciopero - Col locamento e previdenza per i lavo­
ra to r i agr ico l i manovre del governo e pressioni degli agrar i 

LA CGIL RIDURRE LA TASSAltOHE SU SALARI E STIPENDI 

ROMA 2 J eie na o 
t hi M illudeva che la reprcs 

sione potesse intimidite 1 la 
voratori e i renare li 1 >Tie pei 
ì contratti e le riforme nel 
corso di questi giorni ha già 
avuto una t u r n i nsposl 1 d il 
possente movimento popolare 
dalle m milestazioni che si so 
no susseguile nelle fabbriche 
m dee ine di citta d centri 
grandi 1 picei li del Ptese 

Il programma di scioperi e 
lu to 1 t r tnvier le r m i i u n n 
no questa iase di battaglia per 
U rinnovo del contrat to e la 
n l o r m a dei Ir isport i il 7 leb 
brino dopo aver realizzato _o 
ore di sciopero articolalo Con 
la mamlestazlone nazionale di 
Roma che si svolgerà giovedì 
29 idue cortei sfileranno per 
le vie della citta par tendo dal 
Colosseo e da piazza Esedra» 
la categoria che si bat te da 
quasi dieci mesi darà ancora 
una volta il senso della prò 
fonda compattezza e della vo 
lonta di concludere positiva 
mente la vertenza Per venerdì 
30 intanto il ministro del La 
varo ha convocato le tre or 
ganizzazioni sindacali dei tran 
vien per discutere 1 punti 
nodali della vertenza contrai 
tuale e del tondo di previ 
clenza 

Venerdì ÌU avrà luogo il p n 
mo sciopero nazionale di 24 
ore dei 90 000 elettrici ENEL 
i quali daranno quindi vita ad 
tuia sene di scioperi articola 
ti fino al 22 febbraio 

Uno sciopero di 72 ore do 
pò il 11 febbraio in caso di 
mancata soluzione della ver 
lenza e stato altresì proposto 
da CISL e UIL men t re il sin 
dacato elettrici aderente alla 

CGIL si e riservato di consul 
tare 1 lavoratori sugli sviluppi 
dell 1 lu t t i 

Z 1 vertenza < ontra t tuak 
pei questi lavoratori s ia di 
ventando dura 1 ENEL sul 
pi mo economico ol i re irrile 
vanti aumenti (4 ) iner i re ri 
l iuta di t ra t tare sulla revisio 
ne dei parametr i sulla revi 
sione degli scatti di anzianità 
m o s t r i n d o la più assoluta pre 
elusione sul potere di contrai 
tazione del sindacato a livello 
zonale sul controllo del sinda 
cato per le assunzioni, sulla 
tutela delle condizioni di la 
voro 

Anche 1 "iOnOOO dipendenti 
degli Fnti Locali proseguono 
l i lotta 1 comitati direttivi dei 
t re sindacati hanno dato un 
giudizio negativo sulle posizio 
ni assunte d i l governo per la 
attuazione del nasse t to auto­
nomo della categoria Sui tem 
pi e sulle torme con cui con 
durre avanti 1 azione e m at 
to una vasta consultazione a 
livello provinciale di tut t i 1 
lavoratori del seltore 

Altre decine di migliaia d i 
lavo ia ton dalle tabacchine a 
qut-lh delle fibre artificiali so 
no impegnati in sciopen per 
11 contrat to ment re 1 350 000 
tessili, dopo aver presenta to 
uni tar iamente le rivendicazio 
ni per la piattaforma contrat 
tuale si s tanno mobili tando in 
tut te le fabbriche 

Il senso 1 motivi di fondo 
della repressione che vuoi es 
sere si una rivincita nei con 
fronti delle vittoriose lotte di 
autunno ma che mira soprat 
tut to ad ai restare il movimen 
to a far a r re t ra re 1 lavorato 
ri vengono fuori con esempla 
re chiarezza dalla vertenza per 
il collocamento e la par i tà 

previdenziale pei i braccianti 
Sindscati e minisi io de ! 1 a 
\ o o ei ino giunti ad un ic 
( o/de sui provvedimenti d 1 
varare Di giorno in giorno M 
attendeva la 1 arnione del Con 
sigliti lei inmis tn che doveva 
prendere m esame il provve 
dimento ment re la fonf ragn 
coltura indava sviluppando un 
foi te attacco peiche agli agra 
ri non sluggisse di mano quel 
prezioso s t rumento che e il 
co.locimi.nto 1 quanto si di 
ce lo slesso Bononu sarebbe 
intervenuto pesantemente Ri 
sultato ìi provvedimento per 
il collocamento e fermo Ma 
1 braccianti sono decisi men 
t ie in molte zone fra cui la 
Puglia e già in at to un foi te 
movimento con manifestazio 
ni riunioni assemblee le 
tre organizzazioni aderenti a 
CGIL, CISL e UIL hanno prò 
clamato lo sciopero nazionale 
di 24 ore che investirà un mi 
bone e mezzo di lavoratori a 
gricoh E ' prevista anche una 
manifestazione a Roma 

r non fa passi indietro nep 
pure la battaglia per le rlfoi 
me la CGIL ha posto con for 
za la necessita di passine al 
la lotta per una drast ica n d u 
zione del 'a tassazione su salari 
e stipendi a stralcio della leg 
gè di n fo rma tr ibutar ia Con 
le nuove buste paga, assieme 
agli aumenti salariali 1 lavora 
tori vedranno aumenta te an 
che le t ra t tenute Più di u n 
quar to dei bilanci delle lami 
glie operaie italiane viene ver 
salo ali e r a n o La CGIL nel 
1 auspicare la formazione di 
u n a piatt forma uni tar ia con 
gli altri sindacati si impegna 
ad una immediata azione 

a. ca. 

Il dibattito alla Camera sulla legge finanziaria 

Per il potere delle Regioni 
oggi lo scontro sull'art. 15 

in emendamento restrittivo del democristiano Bresciani^ 
del socialista Ballardini e della socialdemocratica Messa 

ROMA, 25 genna o 
La Camera ha tenuto sedu 

ta anche oggi domenica prò 
seguendo 1 esame degli art i 
coli della legge finanziaria re 
gionale Per capii e 1 eccezio 
nalita del tat to basta ncor 
dare che le riunioni domem 
cali dei due rami del Parla 
mento dalla Liberazione ad 
oggi si coniano sulle dita di 
un t mano m e casione del 
dibatti lo sulla legge trufl i 
delle ultime due elezioni pre 
sidenziah per la legge eletto 
rate regionale e per la vota 
zione di fiducia al governo 
monocolore Rumor nell eslate 
scorsa 

Oggetto della discussione o 
dierna 1 artic olo 14 che ri 
guarda li spese di impianto 
e di pr imo funzionamento del 
consigli regionali fìssale nel 

la somma compless va di die 
ci miliardi e mezzo e così 
r ipart i te t ra le varie regioni 
41)0 milioni alla Basilicata al 
Molise e ali Umbria 6SX) mi 
boni ali Abruzzo alla Cala 
b n a , alla Liguria e allo Mar 
che «15 milioni alla Campa 
m a a l lTmi l ia e Romagna al 
Lazio alla Lombardia, al Pie 
man te alla Toscana, al Ve 
peto e alla Puglia 

La somma siesta per 1 an 
no finanziario in corso vie 
ne ricavata utilizzando ah 
stanziamenti per spese regio 
nah previsti nel bilancio del 
Tesoro 4nche su questo ar 
ticolo le destre hanno piesen 
ta to numerosi emendament i e 
chiesto a l t reuanle votazioni a 
scrutinio segreto, in nome 
della solita tat t ica ostruzioni 
stica che si spiega ormai sol 

Situazione meteorologica 

•Ita preiiione B buia pruiuoe Faicii di maltempo 

l n altra pe vturba/urne di 
nintli rata e ntita jirnv e ini liti 
•talli un ion i in in tu i ta l i curo 
pi'c interessi la la nostra pi 
insella e iti partiieilati le ti 
Rioni u n t r u si Unit i umili 
l'< rtantei oggi a n i m o un già 
duale aumento della nuvolosi 
ta sul Piemonte Liguria Lom 
bardia rigiuni tirreniche dil 
1 Italia (entral i t N u t l i u u 

[ Soni) pruliafiih su quis t i Io 
' t alita duranti il cmso eli Ila 

giornata preurii(i7ioni sp.u 
se a l a n t t e r e nevosi) sui ri 
Invi alpini fd appi iininiei 
Questi lenumt ni si estende 
ranno gradatali]ente alle lUlrc 
regimi! di II 11 dia si ttt ntnnna-
le e dell Italia centrali l'i r 
quanto nguarda imeei l i t i 
lia meridionale il tempo avr t 

1 caratteri di variabilità pei 

m i le l o r n i u i o m nuvolosi 
irregolaimenti distribuiti si 
alterneranno i zenit ili s i n 
no La pianura padana t si ni 
pie soggetta a bandii ili m l i 
Ina chi lo ia lminte possono 
pr tsentars i unthe litti 

Sir io 

LE TEMPERATURE 
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t an to col tentativo di da re 
una mano alle forze che in 
tngano per intorbidare la si­
tuazione politico 

Si sa già che questa tat t i 
ca raggiungerà il suo culmi­
ne domani, quando verrà in 
discussione l 'articolo 15 del 
provvedimento che è anche 
quello sul quale si 6 eserci­
tata pm pesantemente la pres 
sione delle forze conservatrici 
ali interno dello schieramento 
di centro smistiti 

Esso concerne i principi in 
base a] quali viene concessa al 
governo la delega per il tra 
^ferimento aelle funzioni e deL 
personale delio Sta to alle Re­
gioni Si stabilisce fra 1 a l t ro 
che le a t t r ibuzi tm degli orga 
ni cenciai] f periferici dello 
Stato nell» materie indicate 
dall articolo 117 della Costi­
tuzione vengano trasferite al­
le Regioni fermo res tando che 
vengano riservate allo Sla to 
le funzioni di indirizzo d i 
coordinamento e di promozio 
ne delle attività regionali che 
rispecchino esigenze di cerai 
Lere unitario Questo trasfe 
r imento ti veri t per settori 
organici di materie e mucuan 
te il ti as fenmenio degli uf 
flci periferici dello Sta to 

Ma il punto p delicato di 
tul io 1 articolo s ta nell ul li 
m a ptrte relativa alla potè 
sta legi^lalii a delle Regiont 
Qui bisogna r icordare che le 
commissioni Affari costituzio-
nau e Bilam io avevano u,> 
giunto al testo governativo un 
intt io comma contenente mo 
difuhe a l la i t i co lo ct della leg 
gè Sceiba del 1 M nel sen 
so eh svini lue la potestà le 
t-islativa u g u nuli d i l la su 
b irdinsizione alle iec,giquadu> 
emanate dallo Simo DC PST 
e repubblicani suno o i a i ra 
scili ad otlene io dai M K H 
su 1 assenso ici una modifica 
di ouesi > i ( nu | ( li ni ipr 
•entu .lidie 

t i o nsp i t t i tuianti l i 
v e n e n z i di urlìi i Filippi K 
gioii ilisti ivtv [ petuit-sMi di 
rea ' i / z i r t n sa l e di e on imn 
siont Ti i t, i tnic ndame i 
ali a n n o i o l ì ne tignisi m t 
ti uni pit sentalo ci U ci Bn 
s e n n i Ul scciahsLi B i ' n 
rimi e da la soc ìalde ni H r a t i c 
Mezza che non solo tornit i l i 
11 modo r e s t i a m o ì emidi . 
uunr ì t co ( n u o il q mi. dovi i 
esercii i w la u itesi a legishi 
tiv a rìsile He kit ni nm stabili 
set e s p n s s nn ni e chi sol ini 
( dono un bitumi da U toi i 
enlr il i in (unzione i Con 
sigli r e g n m h n ranno la la 
col t i di Ueiferarc 

I emendamento DC PSU PSI 
è il f lut to di un ai coi do n i 
l i / / i t o compii int inte al li 
f u r n i m u itniMo s t n d e n 
te con le commisMi ni paria 
mentori Con i s s i la legge 
subisce un evidenti 'Uggio l i 
mento srltant > perchè da par 
te socialista non si o sup in i 
respingete il n c n l t i del 'a de 
s i n de e dei socin rìemocrt 
t ci ne! quadr i d t h Irati i 
t n n pei il u to rno m governo 
quadripart ì ! > 
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